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Posizionamento di n.2 boe di ormeggio temporaneo per imbarcazioni in località Monti

D’Arena comune di La Maddalena. Comune: La Maddalena. Proponente: sig. Frau

Luigi. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui

alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5

DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

A sig. Frau Luigi luigi.frau@pec.it Ing. Pietro Paolo 
Pileri
pietropaolo.pileri@ingpec.eu
e p.c. 01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Sassari
e p.c. 04-02-31 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna Settentrionale Nord Ovest
e p.c. Al Parco Nazionale dell'Arcipelago di La 
Maddalena
lamaddalenapark@pec.it

In riferimento all’istanza di Screening pervenuta in data 22 febbraio 2023 (prot. D.G.A. n. 5825 del

23.02.2023) e regolarizzata in data 03.03.2023 (prot D.G.A. n. 7113 del 3.03.2023), relativa all’oggetto,

esaminata la documentazione trasmessa, si rappresenta quanto segue.

L’intervento prevede il posizionamento di n. 2 boe per ormeggio alla ruota di imbarcazioni di lunghezza

massima 14 metri in località Monti d’Arena nel Comune di La Maddalena, per una superficie di m  2268,002

di specchio acqueo, nel periodo stagionale 15 Maggio – 30 Settembre. Le imbarcazioni saranno

ormeggiate a prua ad una boa ancorata ad un punto fisso sul fondo, ubicato ad una distanza di sicurezza

dalla costa, su un fondale di profondità variabile tra i 2.5 e i 3 metri al di fuori delle aree interessate dalla

presenza di Posidonia.

L’ancoraggio di ogni imbarcazione sarà costituito da un punto fisso formato dai sottoelencati elementi:

a) un corpo morto dimensioni 2.40 x 2.40 x 0.40 poggiato sul fondale, avente n.12 fori passanti verticali 10

e un foro centrale di dimensioni 0.30 x 0.30 per favorire l’eventuale insediamento di specie di flora e fauna

dell’ecosistema locale;

b) uno spezzone di catena in acciaio zincato, che collega il corpo morto alla boa, di lunghezza tale che a

riposo non supera il bordo del corpo morto, per evitare sfregamento sul fondale;
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c) una boa galleggiante con abbondante ed adeguata spinta idrostatica provvista di apposito maniglione da

cui si dipartono le cime ad alta tenacità in poliestere che collegano la boa alla prua dell’imbarcazione.

Le opere previste ricadono all’interno della ZSC "Arcipelago La Maddalena" (cod. ITB010008) e della ZPS

“Arcipelago La Maddalena” (cod.ITB010008), nonché all’interno del Parco Nazionale omonimo, e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

L’Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena, in riscontro alla richiesta di parere ex art.5, c. 7

del DPR n. 357/1997 e s.m.i., con la nota pervenuta in data 21.03.2023 (prot. D.G.A. n. 9147), ha

espresso  “[…] parere favorevole esclusivamente con le seguenti prescrizioni e condizioni d’obbligo così

come da Deliberazione N.30/54 del 30 settembre 2022 della Regione Autonoma:

• CO_AMB.MAR-COST_3 : il sistema d’ormeggio deve prevedere l’utilizzo di corpi galleggianti che

evitino lo strisciamento sul fondale

• CO_AMB.MAR-COST4 : I corpi morti devono essere provvisti di fori passanti per favorire l’eventuale

insediamento di specie di flora e fauna dell’ecosistema locale.”

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le

stesse si collocano in un’area con presenza dell’habitat 1110 “Banchi di sabbia a debole copertura

”, ma il posizionamento dei corpi morti insiste su un’area in cui è assente permanente di acqua marina Posid

 e/o altre specie di interesse comunitario.onia oceanica

Premesso quanto sopra, visto il parere dell’Ente Parco, tenuto conto delle modalità realizzative degli

interventi volte a limitare le possibili interferenze con gli habitat marini, viste e condivise le Condizioni d’

Obbligo individuate dal proponente in applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.to B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022:

1. CO_AMB.MAR COST_3: il sistema di ormeggio prevederà l’utilizzo di corpi galleggianti che evitino

lo strisciamento sul fondale;

e tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC/ZPS, si

ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata, delle prescrizioni

contenute nel parere dell’Ente Parco e delle Condizioni d’Obbligo individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54

del 30.09.2022, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e

specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione.
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L’intervento in oggetto non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di

valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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